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Conclusa dopo 7 anni una delle più oscure vicende giudiziarie 

Intercettazioni telefoniche : condanne 
lievi e solo per i personaggi minori 

) dieci mesi all'investigatore privato Tom Ponzi e all'ex commissario di Ps Beneforti 
i 21 dei 45 imputati - Le figure più note (Vicari e funzionari del ministero) prosciolti 

Un anno e 
Assolti 

Il missino 
Piccolo trasferito 

a Messina 
BARI — Giuseppe Piccolo, il 
neofascista di 24 anni accu
sato di aver ucciso a coltel
late la sera del 28 novembre 
1977 a Bari, in piazza Prefet
tura, il giovane compagno Be
nedetto Petrone, di 18 anni. 
e di aver ferito Francesco In-
tranò, anch'egli iscritto alla 
FGCI, è stato trasferito ieri, 
in autoambulanza, dal carcere 
di Bari, nel quale era giunto 
martedì scorso dopo la sua 
estradizione dalla Repubblica 
Federale tedesca, al centro 
psichiatrico carcerario di Bar
cellona. in provincia di Mes
sina. 

Il trasferimento — di cui 
si è avuta conferma solamen
te nel pomeriggio — è stato 
disposto dal presidente della 
Corte di Assise, dott. Stea 
affinché Piccolo possa essere 
sottoposto a cure adeguate 
(che non avrebbe potuto ri
cevere nell'infermeria del car
cere del capoluogo pugliese) 
e. nel contempo, ad una pe
rizia che accerti le sue con
dizioni psichiche. 

ROMA — Dopo quasi sette 
anni di inchiesta la parala 
fine alla clamorosa vicenda 
delle intercettazioni telefoni
che: la sentenza, per quella 
che era stata definita all'ini
zio la « Water-gate italiana v, 
è stata emessa ieri, dopo cin
que ore di camera di consi
glio, dai giudici della prima 
sezione del Tribunale di Ro
ma. Sono stati condannati a 
pene che vanno da un anno 
e dieci mesi a un anno e al 
pagamento delle ammende 24 
(lei 45 imputati del processo. 

Le condanne maggiori (un 
anno e dieci mesi ciascuno) 
sono andate all'investigatore 
privato Tom Ponzi e all'ex 
commissario di polizia Wal
ter Beneforti, due dei perso
naggi chiave della lunga e 
complessa vicenda delle in
tercettazioni telefoniche. I 
tirassi calibri, coinvolti nella 
prima fase dello scandalo, si 
sono persi, come è noto, per 
strada e non sono nemmeno 
mai comparsi davanti ai giu
dici del tribunale di Roma. 

T reati contestati alle 45 
persone coinvolte nel proces
so andavano dalla associazio- l 

ne per delinquere alla viola
zione di domicilio aggravata, 
alla corruzione di addetti al 
servizio pubblico, alla inter
cettazione con mezzi fraudo
lenti; in pratica, con la sen
tenza, il tribunale ha condan
nato gli imputati per il solo 
reato di corruzione attiva e 
passiva. Tutte le persone giu
dicate sono infatti titolari di 
agenzie di invesigazione pri
vata o dipendenti della Sip 
che avevano accettato di ap
plicare congegni elettronici su 
linee telefoniche di uomini po
litici e d'affari, magistrati o 
semplici citadini. I giudici 
hanno, in ogni caso, ordinato 
la sospensione dell'esecuzione 
della pena IMI* tutti gli impu
tati condannati. 

La vicenda, dunque, si è 
conclusa ben diversamente da 
come, nel lontano '72, era ini
ziata: l'inchiesta, infatti, par
ti con gran clamore e coinvol
se nella prima fase personag
gi importanti, come l'ex capo 
(Iella polizia Vicari, questori e 
gli alti funzionari del mini
stero degli interni. A dare il 
via all'inchiesta fu la denun
cia presentata all'allora pre

tore Luciano Infelisi dal gior
nalista dell'Espresso Giusep
pe Catalano: il suo telefono, 
come sospettava il giornalista, 
risultò controllato ma, quan
do le indagini furono allar
gate, si scoprì che a Roma 
e a Milano erano centinaia 
i telefoni sotto controllo. Tra 
questi anche gli apparecchi 
di uomini politici e d'affari, 
direttori di banche e di indu
strie. giornalisti, magistrati. 

Fu un susseguirsi di scoper
te. Prima vennero a galla le 
attività illecite di alcuni in
vestigatori (tra cui quelle del 
famoso Tom Ponzi legato ad 
ambienti dell'estrema destra) 
poi cadde nella rete qualche 
ricattatore che lavorava in 
proprio. Poco dopo gli inve
stigatori arrestarono Walter 
Beneforti. un personaggio che, 
por il suo passato di funzio
nario di polizia era stato con
siderato al di sopra di ogni 
sospetto. Si scoprì, subito do
po. che lo stesso ministero 
degli interni aveva ordinato 
tra il '66 e il '71 una gigante
sca partita di spie telefoni
che. Al Viminale si rispose 
affermando che i congegni 

avevano scopi « didattici », ma 
fra gli imputati comparvero 
dopo poco anche l'ex capo 
della polizia Vicari e un alto 
funzionario del ministero. Nel 
frattempo un'altra inchiesta 
venne aperta a Milano: fu al
lora che la Cassazione decise 
di unificare tutti gli atti a 
Roma sotto la competenza del 
giudice istruttore Giuseppe 
Pizziti. Fu lui ad incrimina
re i funzionari di polizia e 
del ministero ma nel corsa 
dell'istruttoria le accuse cad
dero e gli imputati vennero 
prosciolti. 

L'indagine riparti dopo an
ni di silenzio nel '76. A con
clusione della lunghissima i-
struttoria Pizziti dispose il 
rinvio a giudizio di 45 perso
ne e il proscioglimento di al
tre 60 con varie formule. Il 
dibattimento è cominciato sol
tanto nella primavera scorsa 
e il PM Domenico Sica, al 
termine della requisitoria, ave
va chiesto pene varianti da 4 
anni a 6 mesi di reclusione. 
Ieri, con la sentenza, sono 
rimaste solo le condanne, mol
to lievi, di 24 imputati per 
corruzione attiva e passiva. 

Alla cerimonia mancava solo il ministro della Giustizia Morlino 

A Pescara i giudici di cento inchieste 
rendono omaggio al collega Alessandrini 

Una piazza e un monumento dedicati nella città natale al magistrato assassinato dai terroristi 
Ricordati l'impegno, la serietà e lo scrupolo professionale - A un punto morto l'inchiesta sull'omicidio 

Dal nostro inviato 
PESCARA — « A Emilio Ales
sandrini, magistrato»: è la 
sobria scritta sul monumento 
dello scultore Pietro Cascella 
dedicato al magistrato assas
sinato a Milano il 29 gennaio 
scorso dai terroristi di « Pri
ma linea ». Il monumento, vo
luto dall'Amministrazione co
munale della città dove Ales
sandrini è nato, è stato inau
gurato ieri nell'atrio del Pa
lazzo di Giustizia. Anche la 
piazza antistante il Tribunale 
da ieri si chiama piazza Emi
lio Alessandrini. 

Alla cerimonia dell'inaugu
razione erano presenti alti 
magistrati della regione 
abruzzese e di Milano e il vi
ce presidente del Consiglio su
periore della Magistratura 
Bachelet. Assente, invece, il 
ministro di Grazia e Giusti
zia. che si è fatto rappresen
tare da un sotto.-egretario 
Pare che il ministro avesse 
occupazioni più pressanti a 
Roma, ma francamente non 
si capisce quali impegni più 
urgenti e doverosi potessero 
esserci di quello di presenzia
re a una manifestazione che 
ricordava un giudice caduto 
sul fronte della lotta contro 
il terrorismo. Ma tant'è. 

Dopo lo scoprimento del mo
numento sono cominciati i di
scorsi. Tutti, naturalmente 
hanno voluto parlare per ono
rare la memoria di Alessan
drini: i rappresentanti dei Co
muni di Pescara e di Mila
no. della Regione Abruzzi e 
Lombardia, il procuratore ge
nerale del Lazio, il presiden
te della Corte d'appello, il 
procuratore della Repubblica 
di Milano, il vicepresidente 
del CSM. il rappresentante 
della Associazicne nazionale 
magistrati. In prima fila, nel
l'aula grande del Tribunale 
gremita di folla, la moglie 
Paola e il padre di Alessan
drini. E assieme ai congiun
ti gli amici più cari di Emi
lio Alessandrini, giunti da Mi
lano. da Roma, da Napoli 

C'erano, a stringersi affet
tuosamente attorno a Paolo 
Alessandrini, i giudici Gerar
do D'Ambrosio e Ovilio Urbi-
sci. il PM Luigi Fiasconaro. 
molti giovani sostituti procu
ratori (Spataro. De Ruggero. 
Lacquaniti. Liguoro). i giudi
ci Beria d'Argentine e Livia 
Pomodoro. C'era l'avvocato 
Guido Calvi, a rappresentare 
il collegio di difesa degli anar
chici al processo di Catanzaro 
e c'erano anche alcuni croni
sti giudiziari milanesi. La 

stretta cerchia degli amici si 
è recata al cimitero di Pesca
ra dov'è la tomba di Ales
sandrini. E poi gli amici più 
intimi si sono portati alla 
scuola elementare dove Mar
co. il figlio di Emilio Ales
sandrini. frequenta la quarta 
elementare. Marco, infatti. 
con una decisione più grande 
della sua età, ha voluto, an
che ieri, non interrompere il 
corso dei suoi studi. Ha pre
ferito restare coi suoi nuovi 
compagni di classe e la sua 
decisione, com'è giusto, è sta
ta rispettata dalla madre. 

Nei discorsi commemorati
vi sono stati ricordati l'im
pegno del magistrato, la se
rietà. lo scrupolo e la for
tissima preparazione profes
sionale. Inevitabilmente, nel
la mente di tutti, è ritorna
ta. cocente di dolore, la vi
sione di quella fredda giorna
ta di gennaio quando, a Mila
no. si sparse la voce dell'in
fame delitto. Un delitto subito 
rivendicato dai killer di Pri
ma linea ». ma non ancora 
risolto in sede giudiziaria. La 
inchiesta che. come si sa. è 
passata al Tribunale di Tori
no per decisione della Cassa
zione. ha fatto notevoli passi 
in avanti (tre ordini di cattu
ra sono stati spiccati per l'o

micidio di Alessandrini) ma 
non è ancora giunta a stabi
lire chi siano stati i man
danti. 

Le ragioni per cui terrori
sti sedicenti « rossi » hanno 
ucciso barbaramente il giu
dice di piazza Fontana devo
no ancora essere appurate. 

Non convincono le motiva
zioni addotte nei comunicati 
di « Prima linea », enfatiche 
e generiche. 11 motivo del cri
mine deve essere più legato 
al lavoro di Alessandrini, alle 
sue conoscenze istruttorie e 
alle sue « scoperte » fatte nel
l'ultimo periodo della sua gio
vane vita, insomma, a noi 
sembra, importante approfon
dire la conoscenza di ciò che 
Alessandrini ha fatto nell'ul
timo periodo della sua esi
stenza: quali processi ha se
guito, quali sono stati i suoi 
incontri. 

Quello che si sa è che nel 
mese di gennaio, il PM as
sassinato aveva interrogato il 
generale Vito Miceli, ex capo 
del SID. e che era giunto al
la decisione di riconvocare a 
Milano tutti i protagonisti del
la sporca vicenda legata al
la copertura di Giannettini. in 
quanto titolare dello stralcio 
sui retroscena della strage di 
piazza Fontana- Si sa, inol

tre. che sempre nel mese di 
gennaio Alessandrini aveva 
partecipato a due convegni di 
magistrati sul tenia del terro
rismo. a Bologna e a Cade-
nabbia. e si sa, infine, che 
in questo ultimo convegno, il 
PM di piazza Fontana confi
dò ad un collega di un'altra 
sede giudiziaria di avere cre
duto di riconoscere la voce 
di Toni Negri in quella del 
« brigatista J> che aveva te
lefonato alla moglie dell'ono
revole Moro. 

Ieri Pescara ha voluto ri
cordare degnamente la figura 
del magistrato ucciso. A noi, 
che tante volte lo abbiamo 
visto a Milano discorrere col 
suo sorriso sereno con D'Am
brosio e Fiasconaro durante 
l'inchiesta sulle bombe del 12 
dicembre 1969. faceva un ef
fetto straziante vedere ì due 
magistrati guardarsi con gli 
occhi arrossati di pianto per 
la perdita dell'amico più ca
ro. Accanto a Paola abbia
mo noi atteso l'uscita di Mar
co dalla scuola. Ed è con il 
suo sorriso, che ci restituiva 
quello trascinante del padre, 
che vogliamo chiudere que
sto «pezzo» dedicato alla me
moria di Emilio Alessandrini. 

Ibio Paolucci 

Polemiche dopo il provvedimento del governo 

Aviazione civile: solo 
due colpevoli del caos? 

Da tempo dure critiche vengono mosse a Civilavia - Episodio illuminante: si continua 

ad acquistare un costoso strumento per l 'atterraggio considerato invece pericoloso 
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ROMA — La bufera era nel
l'aria da tanto tempo e l'uni
co elemento di meraviglie nel
la vicenda della direzione ge
nerale dell'aviazione civile 
(Civilavia), oggi al centro di 
vivaci polemiche, è il ritardo 
con cui si è giunti a mettere 
sul tappeto una situazione in
sostenibile. L'ultimo episodio 
che ha fatto trovare Civila
via in una grossa bufera 
è stata la decisione pre
sa dal consiglio dei ministri 
di defenestrare due alti fun
zionari. Da un giorno all'al
tro. i dottori Pietro Papa e 
Giuseppe Sitajolo si sono vi 
sti allontanare dai loro uf
fici al ministero dei Traspor
ti. I due fuzionari ricopri
vano importanti incarichi nel
la Direzione generale della 
aviazione civile: Papa era 
capo al personale, Sitajolo 
responsabile dei delicati set
tori dei voli charter e degli 
aereo-taxi. 

E' la prima volta, dall'uni
tà d'Italia ad oggi, che il 
governo, su indicazione di 
un ministro, mette alla porta 
due suoi funzionari, ila di 
cosa sono responsabili Papa 
e Sitajolo? L'articolo della 
legge richiamato dal provve
dimento parla di «x rilevante 
gravità » e di « reiterata re
sponsabilità ». Di più ufficial
mente non si sa. 

Le voci, come è facile im
maginare, si intrecciano su 
questa vicenda e parlano di 
appalti e di pratiche ferme 
non solo per motivi burocra 
tici. Si dice che molto diver
sa è la posizione dei due fun 
zionari: Papa, come si è det
to, curava un settore interno 
al servizio e quindi fuori flal 
grosso giro di interessi pri 
vati che si addensavano su 
Civilavia. ' 

Ma l'allontanamento dei due 
dirigenti non è rilevante so
lo perché è la prima volta 

che avviene. Esso mette il 
dito su una vecchia piaga: 
il disservizio e il caos di Ci
vilavia. Da tempo si denun
ciano episodi che mettono vt 
evidenza come i metodi di 
gestione di questo importan
te servizio sono anacronisti
ci di fronte all'esplosione del 
trasporto aereo. Oggi voglia
mo mettere in luce un episo
dio che rivela quanto avvie
ne nella Direzione dell'avia
zione civile. 

Quasi tutti gli aeroporti 
italiani hanno in dotazione 
mi apparecchio per l'alter-
raggio che non offre alcuna 
garanzia di sicurezza. L'ap
parecchio. nel linguaggio 
tecnico, si chiama T-Vasis 
ed è stato negli ultimi tem
pi, specie dopo la sciagura 
del dicembre scorso all'ae
roporto palermitano di Pun
ta Raisi, al centro di vio
lente polemiche. Subito do
po l'incidente allo scalo si
ciliano si disse che il pi
lota del DC9 precipitato in 
mare poteva essere stato in
dotto all'errore dal manca

to funzionamento del T-Va-
sis, fuori uso da due gior
ni prima della sciagura. 

Oggi, si sa con sicurezza 
il T-Vasis, anche se è in 
efficienza, può dare indica
zioni sbagliate. La confer
ma che il T-Vasis è uno 
strumento imperfetto si è 
avuta da una lettera clic 
l'Alitalia ha inviato, alla fi 
ne del luglio scorso, al mi 
nistero dei Trasporti, alla 
direzione generale dell'avia
zione civile (Civilavia), al 
servizio aeroporti e al ser
vizio aeromisure dell'aero
porto di Fiumicino. Nelia 
lettera la nostra compagnia 
di bandiera segnala alle 
autorità italiane preposte 
alla sicurezza dei voli civili 
un rapporto redatto dagli 
esperti ICAO sugli aiuti ''i 
sivi ai piloti nella fase di 
atterraggio. E' appunto in 
questo documento che i tec
nici sottolineano come buo
na parte dei T-Vasis pro
dotti dall'industria degli 
strumenti aeronautici siano 
inservibili. 

Ripercorso il volo del DC 9 
precipitato a Cagliari 

CAGLIARI — La tragica rotta che la notte del 14 set
tembre portò il DC-9 dell'ATI con 31 persone a bordo 
a schiantarsi contro il monte a Is Pauceris Mannu » nel 
comune di Capoterra (Cagliari), è stata ripetuta in mat
tinata da un elicottero della base NATO di Decimo-
mannu (Cagliari). 

L'esperimento è stato disposto dai sostituti procura
tori della Repubblica Enrico Altieri e Mario Biddau che 
conducono l'indagine giudiziaria sulla sciagura 

L'elicottero — un « Gaf 204 » — ha compiuto lo stesso 
percorso del DC-9 pilotato dal comandante Salvatore 
Pennacchio e dal primo ufficiale Alberto Mercurelli. 
nella fase di avvicinamento all'aeroporto di Elmas fino 
al tragico impatto contro la montagna. 

A bordo del velivolo, oltre ai sostituti Altieri e Biddau, 
hanno preso posto il prof. Angelo Bernardini, il pro
fessor Antonio La Rosa e ring. Bosman del Registro 
aeronautico italiano nominati dalla magistratura periti 
per stabilire le cause dell'incidente ed alcuni tecnici 
della NATO. 

Questo documento venne 
steso nel corso di una ria
nione tenutasi a Montreal 
dal 24 aprile al 12 maggio 
1978. Quindi da oltre un an
no e mezzo si è a conoscen
za della pericolosità dei 
T-Vasis. Eppure in Italia si 
continua a fare affidamen
to su questi impianti. Do
dici T-Vasis sono stati ac
quistati recentemente men
tre altri sono stati ordinati, 
utilizzando i fondi messi a 
disposizione dalla legge 625 
per la sistemazione degli 
aeroporti italiani. 

Perché l'Alitalia si è H-
mitata a segnalare a Civi
lavia solo due mesi fa le 
osservazioni dei tecnici sui 
T-Vasis? E perché Civila
via ha continuato a predi-
sfmrre la sistemazione di 
questi impianti, utilizzando 
miliardi della legge 825, 
quando gli esperti sostene
vano che si trovavano di 
fronte a strumenti imperfet
ti e pericolosi? Domande al
le quali è necessario dare 
risposte precise 

Nel documento gli esperti 
dell'ICAO, dopo aver rile
vato che i T-Vasis a lenti 
possono confondere i piloti 
in quanto le luci emesse 
vengono spesso alterate da 
<- sporcizia e polvere » pro
pongono « che tutto il mate
riale usato per questo tipo 
di luci a lenti venga can
cellato dal manuale •». Nella 
nota si osserva inoltre che 
t una sicura rifrazione di 
luce può verificarsi in 
T-Vasis che non usano len
ti » cioè strumenti a « fes
sura ». Sappiamo, invece, 
che quasi tutti i T-Vasis ac
quistati in Italia sono del 
tipo a « lenti ». soggetti a 
deteriorarsi con facilità e 
quindi sono pericolosi perché 
possono fornire indicazioni 
errate ai piloti nella delica
ta fase dell'atterraggio. 

Il T-Vasis è uno strumen
to ottico, come dicevamo, 
che aiuta il pilota a imboc
care con precisione la pi
sta. Infatti se l'aereo si tro
va in perfetta posiziona, il 
pilota vede in terra soltan
to quattro luci trasversali a 
fianco della pista, se invece 
l'angolo di planata è troppo 
basso, le due luci si tra
sformano in due «T», se 
l'angolo è troppo alto le due 
« T » appaiono rovesciate. 

Per quasi tutti gli aero
porti italiani il T-Vasis è 
l'unico strumento che forni
sca una indicazione al pi
lota. Pochi sono infatti gli 
scali che dispongono attual
mente di un altro sistema 
più sicuro ma molto più co
stoso, l'ILS. Questo appa
recchio invece di fornire 
una segnalazione visiva, in
dica attraverso gli strumen
ti radio il «sentiero di at
terraggio ». Il pilota non fa 
altro che seguire questa 
e via » per trovarsi in una 
posizione che gli assicura un 
perfetto atterraggio. 

Taddeo Conca 

Un operaio in gravi condizioni 

Esplosione e incendio 
alla Montedison di Priolo 

Sul luogo fatti confluire i vigili del fuoco di Siracusa 
e Catania • La popolazione ha abbandonato le case 

SIRACUSA — Una violenta esplos.one. accompagnata da 
un incendio !e cui proporzioni ancora non si conoscevano 
a tarda notte, si è verificata poco prima delle 23 nello 
stabilimento Montediscn di Pno'.o. Secondo le prime fram
mentarie notizie, l'esplosione avrebbe causato alcuni feriti; 
un operaio è in gravi condizioni e si trova ricoverato 
al centro ustioni dell'ospedale «Ferrarotto» di Catania. 

Sul luogo dell'incidente seno stati fatti confluire i vigili 
del fuoco di Siracusa. Catania. Augusta. Lentini. oltre 
ai vigili dello stabilimento. 

Buona parte della popolazione di Priolo. svegliata dal-
lespìosicne. ha abbandonato le abitazioni. La linea ferro
viaria Siracusa-Catania e la strada statale sono interrotte. 

Colpiti anche alcuni centri del Reatino e del Viterbese 

Violenti nubifragi alle porte di Roma 
Frane, crolli e allagamenti a Trevign ano, Cave, Stimiliano, Bolsena - Danni 
ingenti - Alluvione nel grossetano - Trombe d'aria e pioggia in tutta la Liguria 

Non è legno 

Era armato di una pistola 

Detenuto prende in ostaggio 
tre guardie carcerarie a Padova 
PADOVA — Uo pericoloso carcerato ha tenuto in ostaggio 
per quasi due ore tre guardie, minacciandole con una 
pistola calibro 7.65. Il detenuto. Pierluigi Montecchio. al 
termine di un lungo colloquio con il giudice di sorveglianza, 
ha deciso di gettare la pistola e di arrendersi. ET stato 
subito rinchiuso in cella. 

Pierluigi Montecchio, nato 28 anni fa a Montegrotto 
Terme, è già stato protagonista di due evasioni e di clamo
rose proteste in carcere. E* stato rinchiuso anche nella 
sezione speciale dell'Asinara. Era giunto tre giorni fa nel 
carcere padovano, trasferito dal penitenziario speciale di 
Cuneo. Doveva essere processato fra alcuni giorni a Venezia. 

Montecchio. che con varie condanne ha accumulato 
60 anni di carcere era evaso dal penitenziario di Reggio 
Emilia e ripreso dai carabinieri a Rapallo nel maggio 1976. 
L'anno dopo, il 2 gennaio, fuggì dal carcere di Treviso, 
insieme ad altri ùecenuti, tra questi Prospero Galllnari. 

Stil grave episodio di ieri sera la Procura della Repub
blica ha aperto una inchiesta per accertare come Montecchio 
iia venuto in possesso di una pistola. 

ROMA — Violenti nubifragi 
si sono scatenati ieri sera 
nella zona nord del viterbese. 
:n alcuni centri del reatino e 
nella provincia romana. I dan
ni sono ingenti. Si sono veri-
ficaie frane, smottamenti e 
allagamenti delle strade e de
gli scantinati. Trombe d'aria 
a Trevignano e Cave, in pro
vincia di Roma e a Stimilia
no e San Giovanni reatino, 

l hanno distrutto i tetti di al-
' cune abitazioni, danneggiato 

seriamente automobili posteg
giate nelle strade. Squadre 
dei vigili del fuoco, muniti di 
ruspe e di anfibi, sono par
titi da Roma per portare soc
corso alle popolazioni colpite. 

Il nubifragio è avvenuto in
torno alle cinque di ieri. Le 
zone più colpite sono quelle 
di Onano. Acquapendente, 
San Lorenzo Nuovo e Bolse
na. nel reatino, dove sono av
venuti crolli di vecchi edifici 
e frane. La statale Cassia, al 
bivio con quella maremmana. 
è stata chiusa al traffico. A 
tarda sera, infine, nubifragi, 
accompagnati da trombe d'a
ria, si sono verificati come ab
biamo detto nel reatino, in 
alcuni centri alleporte di Ro
ma e. di minore entità, nei 
centri di Canetina. Civitaca-
stellana e altri paesi dei mon
ti Cimini. Molti automobili
sti sono stati costretti ad ab
bandonare le loro auto per ri
fugiarsi sui tetti dei casolari. 
Numerose strade sono state 
interrotte al traffico, perchè 
invase da ammassi di detriti 
e da grandi fiumane. 

• • • 

GROSSETO — Miliardi di 
danni. Questo è un primo par

ziale bilancio di un nubifra
gio di inaudita violenza che 
si è abbattuto nel pomerig
gio di ieri sulla provincia di 
Grosseto colpendo con parti
colare violenza la zona di Sa
turnia. Le terme della Satur
nia SPA sono finite sotto un 
metro d'acqua; le strade si 
sono interrotte rendendo dif
ficile l'opera di soccorso: i 
fiumi e torrenti sono strari
pati e. ieri sera, si parlava 
addirittura di alcuni dispersi 
nella furia delle acque, ma 
nella tarda serata la notizia 
è stata smentita. Nella not
tata. comunque, continuava
no le ricerche da parte dei 
vigili del fuoco anche con 
sommozzatori e mezzi anfibi, 
carabinieri e civili per vede
re che qualcuno non fosse 
stato travolto dalle acque. Le 
voci comunque accennavano 
ad alcune tende di campeg
giatori installate nei pressi 
delle cascate travolte dalle 
acque; di auto finite nei tor
renti in piena. 

Solo domani, comunque, sa
rà possibile avere la confer
ma che l'alluvione non ha 
provocato vittime. Allo stabi
limento termale i danni sono 
ingenti. La campagna circo
stante è stata allagata, e un 
bilancio dei danni è attual
mente impossibile, ma certo 
gravissimo. Mentre non si re
gistrano feriti o dispersi tra 
i clienti, ci sono stati gravi 
danni alle strutture sanitarie 
e alberghiere. E' saltata, fra 
l'altro, la corrente elettrica, 
e 500 metri dell'acquedotto 
del Fiora. 

La causa di questo evento 
ha trovato motivo nella rot
tura degli argini del torrente 
<i Stellata » le cui acque si 
sono riversate nelle campagne 
e rovesciate con furia nel sot
tostante complesso turistico. 

Sempre nella zona, nel vi
cino comune di Sorano, a 
San Quirico, una ondata ha 
abbattuto un muro di cinta. 
ha fatto saltare saracinesche 
di un garage, ributtando !e 
acque nella piazza del paese. 
Nella stessa Sorano, alcuni 
danni si registrano al patri
monio storico e la rottura 
della centralina elettrica. 

» • • 
TERNI — Un temporale ab
battutosi nel tardo pomerig
gio sul Ternano ha provo
cato pesanti conseguenze por 
l'Intero territorio e particolar
mente nella zona di Orvieto 
dove sono stati richiesti di 
urgenza oltre 40 interventi 
dei vigili del fuoco di Terni 
e di Viterbo per ai agamen*: 
e smottamenti di cu. non si 
conosce ancora la portata ma 
che hanno ulteriormente ag
gravato la situazione di peri
colo della rupe tufacea su 
cui sorge la città. 

A Terni, la rete fognaria 
non ha retto alla pioggia e 
decine di allagamenti sono 
avvenuti sia «1 centro sia al
la periferia della città. 

• • • 
GENOVA — Violenti tempo
rali, in alcuni casi accompa
gnati da trombe d'aria, si so
no abbattuti stamane su qua
si tutta la costa ligure- A Pc-

gli. alla periferia occidentale 
di Genova, una tromba d'aria 
ha provocato la caduta di te
gole. cornicioni e finestre ed 
ha sradicato alcuni alberi. 

Un anziano pensionato. Car
lo Oddino, di 81 anni, è stato 
ferito dalla caduta di alcuni 
calcinacci ed è stato ricove
rato con prognosi riservata al
l'ospedale di Pegli. La piog
gia, che è durata oltre due 
ore, ha provocato l'allagamen
to di numerosi scantinati e 
negozi. 

Una tromba d'aria si è ab
battuta anche su Santa Mar
gherita. poco prima delle 11. 
colpendo con particolare vio
lenza la zona del porto. 
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